
1 
 

 

 
 
 
 
 
 
  

UNIONE  DEI  COMUNI 
DEL  CIRIACESE 

E  
DEL  BASSO  CANAVESE 

 
 
 
 

 
Nota integrativa  

al bilancio di previsione  
2018-2020 

 
 
 
 



2 
 

 
 
 
 

 
UNIONE DEI COMUNI DEL CIRIACESE E DEL BASSO CANAVESE 

Servizio economico-finanziario 
  
  
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
   
  
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 
dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono 
le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 
programmazione. Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto dei principi generali 
ed applicati di cui al D.lgs. n. 118/2011. Il documento qui di seguito redatto contiene elementi utili alla 
definizione delle somme poste in bilancio per il triennio.  
 

Premessa 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 
integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 
comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico 
gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della 
Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 
comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato 
(FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico- 
patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale 
e Programmatica. 

 
Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 
 
Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
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La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine 
di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
 
 
LEGGE DI BILANCIO 2018 
 
La legge di bilancio 2018 (legge n. 205 del 27/12/2017) è composta da 1181 commi. 
Sul fronte della fiscalità locale, la legge di bilancio 2018 non apporta modifiche rispetto all’esercizio 
2017, e pertanto rimane confermato, anche per il 2018, il blocco dell’aumento dei tributi locali.  
Nella predisposizione del bilancio di previsione, prorogato la prima volta al 28/02/2018 con D.M. del 
29/12/2017, e la seconda ed ultima volta al 31/03/2018 con D.M. del 09/02/2018, gli enti locali 
potranno contare: 

- su un alleggerimento dello stanziamento del fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità che nel 
2018, 2019 ,2020 e 2021 dovrà essere rispettivamente almeno pari al 75% (anziché l’85%), 
all’85% (anziché 100%), al 95% (anziché 100%) e al 100% del dovuto; 

- sulla riduzione del peso della perequazione sul riparto del fondo di solidarietà comunale. 
Anche sul fronte dei vincoli di finanza pubblica (ex patto di stabilità), la legge di bilancio 2018, non 
apporta significative modifiche e pertanto si continuano ad applicare le disposizioni contenute nella 
legge n. 232/2016 (conferma fino al 2019 dell’inclusione del fondo pluriennale vincolato in entrata ed 
in spesa escluso quello rinveniente da debito mentre dal 2020 il fondo pluriennale vincolato è 
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considerato voce utile ai fini del pareggio solo se finanziato da entrate finali. Confermato il sistema 
sanzionatorio in caso di mancato rispetto dei vincoli del pareggio di bilancio e il sistema premiante per 
gli enti rispettosi del saldo). Sono invece incrementati gli spazi finanziari per gli investimenti che 
salgono da 700 a 900 milioni per il 2018 e il 2019 e con l’inserimento degli interventi relativi 
all’impiantistica sportiva. Si dà atto che le Unioni dei Comuni non sono ancora soggette a tali vincoli. 
Sul fronte delle spese di investimento è previsto un nuovo contributo agli investimenti da 150 milioni 
di euro nel 2018, 400 milioni nel 2019 e 300 nel 2020 per interventi di messa in sicurezza del territorio 
e degli edifici. 
 
 
I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni  
 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, 
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa  
  
  Le entrate  
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate 
tenendo in considerazione sia il trend storico degli esercizi precedenti e sia gli interventi da realizzare 
nel triennio oggetto del bilancio, con previsione di contribuzione da parte dei comuni membri. 
Pertanto le entrate sono così classificate: 
  

Titolo 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  
Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI  
Titolo 3 -ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  
Titolo 4- ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
Titolo 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  
Titolo 6 - ACCENSIONE PRESTITI  
Titolo 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  
Titolo 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

  
              Le spese  
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:  
 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali canoni 

programmi applicativi e fotocopiatore, assicurazioni,  ecc.). Per le previsioni 2018-2020 non è 
stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione programmato;  

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni trasferite;  
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP); 
 

 
L’Unione non prevede la corresponsione di indennità di funzione agli amministratori o gettoni di 
presenza per i consiglieri, stante il principio di cui all’articolo 82 – comma 5 – del D.lgs 267/2000. 
 
Pertanto le spese sono così classificate:  
 

Titolo 1 – SPESA CORRENTE  
Titolo 2 – SPESA IN CONTO CAPITALE 
Titolo 3 – SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
Titolo 4 – RIMBORSO DI PRESTITI 
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Titolo 5 – CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
Titolo 7 – USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
 
 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO  
 

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è 
sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è 
rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale 
(art. 162 del Tuel). 
 
Per la parte corrente i risultati sono i seguenti: 

 
  

U.C. del Ciriacese e del Basso Canavese 
Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2018-2019-2020) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETEN
ZA ANNO 

DI 
RIFERIMEN

TO DEL 
BILANCIO 

2018 

COMPETEN
ZA ANNO 

2019 

COMPETEN
ZA ANNO 

2020 

            
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00       
            
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
           
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
           
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.031.758,00 1.810.623,43 1.812.104,74 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

          
D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  1.919.259,29 1.713.716,77 1.712.322,40 
     di cui:          
               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità     0,00 0,00 0,00 
           



6 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari (-)  112.498,71 96.906,66 99.782,34 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti)     0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 
            
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, 
CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
           
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti (+)  0,00  -  - 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     
           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE          
         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

           

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+)  0,00  -  - 
           
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
           
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  0,00 0,00 0,00 
           
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 
           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
           
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
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S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
           
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 
           
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
           
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE          
         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

           
           
           
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
           
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (+)  0,00 0,00 0,00 
           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
           
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
           
            

EQUILIBRIO FINALE 
         
         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali:           
Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) (-) 0,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien.   0,00 0,00 0,00 

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  
 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 
stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 
esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il fondo è 
stato quantificato in €. 0,00 in quanto l’Unione non ha entrate di natura tributaria (titolo I) e di natura 
extra-tributaria (titolo III), le quali richiederebbero la costituzione del fondo crediti dubbia esigibilità. 
L’Unione infatti è un ente a finanza prevalentemente derivata ossia opera per mezzo di 
trasferimenti da parte dei Comuni associati.  
 
 
Fondi di riserva  
  
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (minino 0,3% e 
massimo 2% delle spese correnti iscritte in bilancio). 
  
Per l’anno 2018 l’importo totale è di €. 10.000,00; 
Per l’anno 2019 l’importo totale è di €. 10.000,00; 
Per l’anno 2020 l’importo totale è di €. 10.000,00. 
 
 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi  
 
ll risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2017 ammonta ad €. 250.596,67. 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate 
del risultato di amministrazione.  
  
Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il 
prioritario utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia 
degli equilibri, “La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto”. 
  
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili  
  
Nel triennio 2018-2020 non sono previsti investimenti in quanto rimangono a residuo investimenti 
finanziati con mutui. 
Il mutuo contratto nell’anno 2014 con la Cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria viabilità è stato reimputato per € 1.500.000,00 in competenza 2016 ed per 
€ 500.000,00 in competenza 2017, in base al cronoprogramma dei lavori, con contestuale 
reimputazione della spesa. 
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Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  
  
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata.  
 
 

• Enti ed organismi strumentali partecipati o controllati 
 

Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente 
locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti 
condizioni: 
 
a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 

componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore,  nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria 
quota di partecipazione; 

e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali 
contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza 
dominante. 

 

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o 
privato, nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle 
lettere da a) ad e). 
 

Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti 
alle missioni del bilancio: 
 

a. servizi istituzionali, generali e di gestione; 
b. istruzione e diritto allo studio; 
c. ordine pubblico e sicurezza; 
d. tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 
e. politiche giovanili, sport e tempo libero; 
f. turismo; 
g. assetto del territorio ed edilizia abitativa; 
h. sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 
i. trasporti e diritto alla mobilità; 
j. soccorso civile; 
k. diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 
l. tutela della salute; 
m. sviluppo economico e competitività; 
n. politiche per il lavoro e la formazione professionale; 
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o. agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 
p. energia e diversificazione delle fonti energetiche; 
q. relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 
r. relazioni internazionali. 

 
 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ 
% 

PARTECIPAZIONE 

C.I.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziale 
 

Socio Assistenziale 39,30 
   

 
I Comuni appartenenti all’Unione hanno trasferito la funzione sociale alla stessa, la quale si fa carico di 
incassare tutte le singole quote e riversarle al Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali.  
 

• Società controllate o partecipate  
 

Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la 
società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
 

1. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 

2. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. 

 
I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante. 
Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice 
civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati. 
 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si 
intende la società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di 
voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società 
quotata. 
Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società 
partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi 
pubblici locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 
 
 

L’Unione non possiede e non detiene partecipazioni in società.  
  
 Patto di stabilità 
 

 Ai sensi dell’articolo 1, commi 707-734, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208, che hanno abrogato 
la normativa relativa al patto di stabilità interno introducendo il nuovo saldo di competenza finale, 
l’Unione dei Comuni non è annoverata tra gli Enti di cui al comma 1 dell’art. 9 della legge 
24/12/2012 n. 243 e pertanto non concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
(comma 709 della legge 28 dicembre 2015 n. 208).  
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NOTE FINALI 

In riferimento all’articolo 172 “Altri allegati al bilancio di previsione” del D.lgs. 267/2000, si 
specifica quanto segue: 

 

Al bilancio di previsione sono allegati i documenti previsti dall'articolo 11, comma 3, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e i seguenti documenti:  

 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio 
si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente 
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco. L’Unione ha pubblicato l’indirizzo internet del Consorzio 
Socio Assistenziale “C.i.s”; 

 

b) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i 
comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 
produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 
1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa 
deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

 

L’Unione non è soggetta all’adozione del suddetto atto. 
  

c) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i 
servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo 
di gestione dei servizi stessi; 

 

L’Unione non è soggetta all’adozione del suddetto atto non avendo la titolarità di tributi 
propri o su delega dei Comuni. E’ titolare solamente della delega per le attività di accertamento e 
riscossione delle stesse per i Comuni di Ciriè e San Francesco al Campo.  

 
 

e) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico dei vincoli di 
finanza pubblica; 

 

L’Unione non è soggetta al rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
 
 

 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  Dott. Bianco Simone 
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